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H M i l a i i n 
il aervizlo è notevolmente migliorato 
aoohe nel riguardi dei treni-merol pei 
quali gli agenti aTevauo deliberato di 
mantenere le prese misure. 

I oonToglì riaggiatori giungono pees-
sochè In orario: è evidente dunque 
obe anche nelle altre slaiioni l 'ostru-
iionismo ni é affierolito. 

Si ò riattivata anche la dispensa del 
biglietti d'ingrosso fin qui sospesa nella 
tema di provocare incidenti fra il per­
sonale ed il pnbbligo. 

A Roma 
In seguito alle racocmandazloni l'atte 

dal Comitato d'agitazione al personale 
perchè questi usi delle larghezze e fa-
olhtazioni si troni Tiaggiatori, 1 diretti 
e gli omnibus giungono e partono quasi 
In orario. 

Ma è da rilevare come per (acllitare 
la manovre nella stazione si siano do­
vuti 'sospendere ben 64 convogli che 
gradatamente verranno riattivati. 

Jt H a p o l i 
dove l'o8tcuzi9nÌ8ma ora veramente al-
l'ppera..... cori tutto il rigare, i servizi 
tono migliorati, 
. Rari gì' incidenti, e di oessaaa im-
pOEtÙD â. ' 

.Ìl..per8onale oominoia a stancarsi per­
chè i superiori alla lor volta pretendono 
osservate le regole prescritte e prima 
di lidenzlare gli agenti por le ore del 
riposo esigono che ogi>i cosa s.ia in per­
fètta regola. 

E per un macchinista, ad esempio, 
ohe può andare a oana dopo un lungo 
viaggio, ammettiamo alle 7 di sera, il 
Naoaaare due ore dopo, certo non è 
oomodo t 
, Aaohe ' 

dpve i lerròvieri applicarono l'ostru-
ziònis'mo con una compattezze^ unanime 
il: servizio va maglio. 

Solo allo scalo merci non se ne vuol 
aiipe're,' vi sono centinaia di treni fornii, 

' Ù ^ liei ferrovieri si notano g ìk due 
oorrdÀti ; ma vuole la oontinnaziono 
dèlt'ósA'Uzionisiiio, l'altra propende per 
là:s'esààziòhe. 

'Ma' è' eerto ohe prevarrà quest'ul­
tima, ' 

'Siamo dunque convinti ohe presto 
tutto tornerii,a riprendere lo stato nor­
male énoiie {lerohÀ 

le protrate dei oommeroianti 
aonlinuano a fioccare e verso il Oo-
verbo e verso la Direzione delle fer­
rovie. ' 

Infatti tutte le Camere di Gommer'-
meiioio insorsero con nna sola voce di 
protesta perchè ces i Uno stato di cose 
ohe danneggia'- immensamente gl'inte­
ressi, generali delle industrie e del 
traffico. 

A V f e p a n a 
. vi. fa. anche un tentativo di sciopero, 

ma l'idea non attaccò, perchè il per-
aoqale non fu concorde, 

I maoohiniati non possono più a lungo 
continuare con tali sistemi, anche per­
chè si sentono esausti per il numera 
dejle ore.di lavoro che è straordina­
riamente., aumentato. 

A V i c e n z a 
l'ostruzionismo fu applicato in forma 

assai mite. 
L'altra sera si tenne un Comizio in­

detto dalla Camera del Lavoro e dal 
Oircolo, Socialista. 
' Riuscì solenne : v'intervennero 1500 
persone, si votò nn ordine del giol-no 
di piena solidarietii coi ferrovieri e si 
chiese la nazionalizzazione delle fer­
rovie. 

A Padova 
Nulla di nuovo a Padova. 
I servizi ferroviari procedono rego­

larmente ed i lievi ritardi nella cìr-
colaz'one dei troni non so'no certamente 
dovuti all'ostruzionismo. 

I ferrovieri 
eontpapl allO: aoiopopo 

A Milano si indisse un referendum 
sullo sciopero dei ferrovieri. 

I ferrovieri orgaqisizati sono 63 mila. 
Ip favore dello sciopero votarono 14 

mila, contrari 41 mila, si astennero dal 
vato;8 mila. 

Oggi si riuniranoo a Eoma i com­
ponenti il comitato d'agitazione per 
decidere sulla situazione. 

lamentan producondo un uotevolo ri­
tardo alla partenza, 

lataiito un coiitrallore si pru.4enta«B 
nello «compartimento di prima classe 
a rivedere i biglietti. 

Un viaggiatore molto serenamente 
tri riflutò, diohiiiraudo antiregolamontare 
la tenuta del controllore, non munito 
dei guanti. 

L'esempio fu seguita dai compagni 
di scompartimento od il cootrollore 
dovette chindore lo sportello.., e filare. 

La quistione dei ferrovieri 
e il dissenso ^i> uo «fadioale 

Como giti abbiamo riferito, il gruppo 
radicale votò all'unanimità 11 seguente 
ordine del giorno : 

» Il gruppo radicalo di fronte alla prosanto 
deplorevofo condizione del servizio ferro» 
viario, 

cichiamando la propria dolibocaiiione del 
24 febbraio decorso, nella quale si dichiarava 
fermo nel propo.sIto di ditondete la liberta 
0 il diritto di organizzaeioiio, sostituondo 
sausioui civili allo penali nello infrazioni 
contrattuali, 

invita i ferrovieri a confidare nolle forzo 
demooraticho della rappresentanza nazionale 
0 a dosiatoro dalla loro agita-iione tanto 
dannosa agli interessi vitali ddl paese», 
' Solo l'oa, Luoshliil Luigi non fu oon-
genziedte. 

Adesso i'on, Luccbimi ha inviato 
una lettera ai giornali, nella quale dice 
di non approvare quell'ordine del giorno 
perchè vi ai riconosco una precedente 
risoluzione con cui si accetta l'istitu­
zione dell'arbitrato obbligatorio, por sé 
alesso già inattuabile colla sola modi-
iioazione che alle sanzioni penali si so­
stituiscono quello civili, le quali a suo 
avviso, non alterano l'effetto di esau' 
torare il diritto di soiopero fra i lavo­
ratori di detti servizi pubblici, biso­
gnevoli di ,beu altri provvedimenti, e 
di contraddire ad una ' delle più ele­
mentari libertà civili. 

Ciò. non .toglie ohe .egli deplpri vi­
vamente l'attuale agitazione ferroviaria, 
ma più ancora l'Inauffcienza governa­
tiva che vi ha dato principalmente 
oanià. 

seguiti) a an inci.lo'ito non imcoi'a ben 
ctunrito, il 'Vaticano ha preferito ri-
manoro neutro e lasciar faro. 

» Dal roito, non pochi disapprovano 
il contegno dei clericali pesaresi. 

«Ohe i cattolici portino dei candi­
dati (Alltnti bene..) contro radicali o 
sovversivi, niente, di meglio ; ma. si 
può dubitare ohe risponda alle idee 
e al programmadi Pio.X il portare 
candidati cattolici/ooniro uomini poli-
litici del gruppo àoitituzionale, i quali, 
come l'oa. Palberti, presentino dal 
punto di vista roligloso tutte le g» 
ranzie possibili». 

Il < punto di ^\^H religioso it, siamo 
intesi (poiché qnl'siamo in tema pret­
tamente politico), ; è poi quello degli 
interessi del partito clorioale ; ai quali 
i «'oostituziónali'l' offrdno, ' dunque, 
«tutto le garanzie!». —E! avanti-pure: 

» CIA ohe,premi) al Papa, e che do­
vrebbe premere ai cattolici, è la di­
fesa degl'interessi religiosi, {Quei (ali,., 
siamo intesi), 

< Quaqdo la difesa di questi inte­
ressi sia garantita In un modo suffioienta 
da 'Un oandidalo oostituiisnals, non si 
vede la necessità di presentare delle 
candidature clericali : principalmente 
quando queste candidature, come è ac­
caduto nel caso attualo di Pesaro, 
possono riuscire dannose alla causa 

stesitt doU'oiidino a favoro doi aovvor-
sivi. Queat') è volere ìa lotta p,)r la 
lotta ; e un tale modo di agire non 
può .oorrispondore alle intenzioni dal 
Papa, ripeto, quali egli lo ha tante 
volte manifestate. » 

QuaU'lo, ben inteso, < la difeia di 
questi interessi sia garantita da un oan 
dldata costituzionaie (., magari mas 
sono, non imporla) in modo autflcionta »1 

* 
Kesta dunque altrettanta Inteso : che 

se i cattolici hanno potuto, col supe­
riore consonsa — come in .Friuli — 
votare per candidato «costituzionale», 
è perqhò iaievano le loro! brave,. « uà-
ranzie sufflcionti » della difesa di quel 
tali «interessi», « 

E se hanno veduto che quei loro 
eletti — per esempio gli onor. D'A-
ronco e Solimbergo — nella discua-
alone della logge sulle decime non hanno 
punto fatto sentire la voce io difesa di 
quegli «ipteressi» — tanto ohe il povero 
Cornaggia si trovò solo con un paio 
di Santini e di Gavazzi — 1 «cattolici» 
hanno diritto di,.,, protestare la cam­
biale. 

fi allo.ra vedremo, e suo tempo, il 
fallimento dei « costituzionali », 

E allora.,,, le istituzioni 1 

UNO DBUJH PLATEA. 

Interassi s oronaohs provinciali 
VIERBi e n K H O A X I 

" Lunedì mercato ad'Azzano Decimo, ìtor-
zano al Tagliamento, S. Qiorgio di Negare, 
'i'olmezzo, Spilimbergo, Triooain'o, Vittorio, 
Piova di Ga /ore, CotUga 3, Urìmto. - • 

Sii episodi allegri 
. liti ostruzionista..., " ostruzionato „ 

L'altro giorno a Pavia il capo-treno 
ai tralt'ineva in roaticuloiità resola-

A L L A R I B A L T A 
La commedia Glerioa-moaaiG&ìoa' 

[e la busa mniaroliicii-papile 
In uno dei massimi argani del partito 

moderato Italiano ~ che ama appellarsi 
« monarchico • liberale » — e precisa­
mente nel Corriere della Sera, ho letto 
l'altro giorno (V. Corriere del 1 marzo) 
una corrispondenza romana che mi paro 
nn poema.... di sincerità. 

Mi permetto di riportarla ai lettori 
del Friuli perchè, se credono, ne fac­
ciano opportuna dedica a qtiei loro amici 
a conoscenti personali che facendo pro­
fessione di fede moderata, ovveroasia 
conservatrice, vantano al loro partito 
il monopolia del buon monarchismo e 
buon liberalismo « patrloliso », marca 
garantita. 

Incominciamo dal titolo, che è — in 
giornale < monarohioo-liberale » — dav­
vero promettente e lusinghler, come la 
oavigIi^{^\,|l(in!Ì: f 

« ijlote vatjcane ~ Pel iallollaggio. 
di'Pesah —-' ' (Dar nostro corrispon­
dente vaticano). » 

Resta dunque inteso che quanto se­
gue è tutta « Nota Vaticana », marca 

corno sopra. 
fid ora, passiamo al testo : 
« (C) L'avv. Ambrosini, candidato dei 

clericali a Pesaro contro il costituzio­
nale on. Palberti ed il repubblicano on. 
Pellegrini, è stato battuto. Questa ri­
sultato, previsto e preannunziato da 
quanti conoscevano la situazione, non 
può sorprendere alcuno. 

Io vi scriveva giorni sono che per­
sonalità ecclesiastiche influenti in Va­
ticano avevano sconsigliato come im­
prudente e inopportuna la sandidatiira 
dell' Ambrosini e ohe forse dal Vati­
cano stesso sarebbe stato dato all'Àm-
brosinì il consiglio di ritirare la can-
didati)ra ». 

Fermiamoci un momento : solo per 
stabilire ben chiaro anoora una volta 
ohe dunque il Vaticano non è più cat­
tedra di religione, ma semplicemente 

dunque Sua Santità il Papa non è più 
che... . il signor Giuseppe Sarto, capo 
del Comitato direttivo del P. C L (Par­
tito Clericale Italiano). , -

Ciò per utile e buona oonatatazioue 
di fatto, e anche per la buona intelli­
genza di quanto segue. 

« 
* * 

E tiriamo innanzi : 
« Vi posso confermare in modo as­

soluto che tale infatti era la prima 
intenzione del Vaticano ; ma poi., in. 

Per le SGaola pratìoliB agrarie 
femminili 

' L'idea di questo scuole lanciata e 
soatenuta valorosamente a Milano, dalla 
professore signorina Josz, va popola-
rizzandosi e mettendo radici vigorose 
in terreno fecondo ohe la farà, sicura­
mente, trionfare. ' 
' Indefessa e sapiente 'continua' l'atti­
vissimo Comitato milanese k sua opera 
i\ . propaganda oheX trova universale 
simpatia. Alte personalità del mondo 
politico e del mondo letterario vi hanno 
data la loro-cordiale adesione e si sia-
aociann con amore alla illuminata agi­
tazione per l'avvenire di questa nuova 
fonte di salute e di forza, E — mentre 
si attende il concorao dello Stato, che 
non può rimanere estraneo alla aorte 
di una tale istituzione cosi complessa­
mente utile e benefica, cosi piena di 
attrattive e di splendide promesse per 
le generazioni future — già ora si ini­
zia, da parte di persone intelligenti e 
ricche, una nobilissima gara di offerte 
vistoso, che sono destinate a costituire 
le prime colonne del nuovo e grande 
Istituto educativo nazionale. 

Dopo l'esempio di Mlano, si è vista 
l'offerta — già segna'ata nel Friuli — 
della facoltosa aignora torinese, che ha 
messo a disposizione del Gomitato pro­
motore una sua intera e vasta tenuta; 
ora è la volta di una cospicua famiglia 
dei patriziato comasco, che ha fatto 
pure pervenire a Milano' g'o'nerose of 
ferte; ed altre s ene attebdono di con­
siderevoli, 

Mii, qui, a Udine, che cosa si fa? 
Memori dolio gloriose tradizioni del 

nostra Friuli non pensiamo noi pure 
friulani, di partecipare o recaro il no-

I atro tributo a questa magnifica opera 
I di restaurazione della beata vita dei 
' campi! 

i — . '• •̂ 
Qiaata Fiovinaiaia Amiiaistiativa 

{Seduta dsl 1, mano 1905) 
Affari oomunali approvati 

Doglia, Couoossioiie oombiifitibilo a un 
privato. 

Marcttio Lagunare. Ocasiono di aroa co­
munale a privati. 

Pabnatwva, Cessiono ad uso loraporanoo 
doIl'Ospitale di area btradale prospiceato il 
Miinioomio di Sottosolva. 

Dignano, Domolizioue di casa di proprietìl 
comunale. 

Sodugliano, Vendita di arco oomunali. 
Moggio. Designazione parto nuovo edifìcio 

a UHO scuola. 
Caijarsa. Auiu-onto di ai-seguo al oappel-

lano. 

Idem. Concessione di piante a un privato. 
Castelnuouo, Mutuo per il cimitoro di 

Fretqrte. j 
Caynjioformido. | Contrattazione di mutuo 

di lire 26000 per costruzione di edificio 
soolastico. 

Idem. Tassa esercizio o rivendita. 
liigolato. Nulla osta ad Amedeo Zanìcr 

pei' impianto pali por la luce elettrica lungo 
le strado ooinuiiali. 

Bnignera. Uogolameuto tassa esercizio e 
rivendita. 

PorpMo. Aumento dì stipendio al segre­
tario- comunale.' - " . , - . ' , ' • • ' ' 

fyiaanioi Salario «1 custode del Bimiteì». 
Pinxano,. Cessipno'o rettiUoa dî  intesta­

zione. •' 
Traaaghis. Aumento di stipendio al mo-

diqo condotto, . . . . ': 
Muxxanui Uiviaione,.della palxide comn-

nole. 

Buia. Bilancio 1905. Eocoden'za sovrim­
posta. Stanziata di ufiloio la spesa per. lo 
opere indrauliolie alle roste di Osoppo o 
Ospodaletto sul TagUainonto. 

Espresso parere favorevole 
ilfarano Lagun(»re. Cessione aree comu­

nali Yorao permuta con Tiziano Goral. 
Martignaceo, Aoiuisto di tondo por al­

largare una via a Covesetto. 
hatisana. Acquisto di terreno per l'odi-

iioio aoolastico di Iiatisanotta. 
Affari non approvati 

Villa Santina. Utilizzazione di pianta 
del bosco Monte Lega. 

CiwidalOi 3 — Banchetto delle oa-
riohe. — Ieri sera all'«Abbondanza» 
ebbe luogo il banchetto delle cariche 
della Società Operaia. Regnò la più 
schietta e sincera cordialità ed allegria, 
Neaaun discorso ma molti ed esila­
ranti brindisi. 

Il presidente de Poliis fu largo di 
cortesie. Si levarono lo mense dopo 
le undici. 

Su proposta del Sindaco Rizzi venne 
spedito un telegramma alia Società di 
Pordenone che nell'ultimo congresso 
fu largo di ospitalità apeclalmeute verao 
la nostra Società. 

Venne ancora.raccolta una piccola 
somma a favore di una povera vedova, 
e CIÒ per iniziativa dal simpatico Bar-
blrato. Anche il sig. Battocletti fece 
nna proposta. 

Caoapoa dalla Ooliziai "i — 
Omioida arrestato — Certo Uolla Don­
na Giocomo da Valvaaone, tempo fa uc-
oiae ad Aalsu (Wiirtcmberg), Dorigo 
Giovanni da S, Giovanni frazione di 
questo Comune. 

Contro di lui venne spiccato mandato 
di cattura, e l'altro giorno il Coman­
dante la locale Stazione R R, Carabi­
nieri, brigadiere Franztto Giuseppe, 
venuto a conosoenza che il Donna ai 
trovava in casa si recò colà assiemo 
ad un milite, riuscendo ad arrestarlo, 
nouostapte che il ricercato, appena ac­
cortosi della presenza dei carabinieri 
avease tentato di darsi alla fuga sca­
valcando una finestra. 

lledi altie eomapandeiiza in 3." pag, 

...W'fWij.̂ ^C'̂ ' ^iiflti'i,. 4''toi/i« g Spi' 
iìmioVJó.* Bilauoio-'inO,'). Autóri'/.zazione di 
occodei'O la.iHOĵ rìn̂ pp&La. j 

Tohnexio. Uostinazione ad URO sounla 
poi fal>hrÌQatOiCii!it):Jllt')>iGui!zaao. i,  

yUESTA SERA 
al Teatro Viltorio Emanuele 

gpan balio popèlaipa 
pio Gaiaera dal Lavoro 

O U l v o r r à TcaaixoaTce t 

li Carnevale e le Maschere 
(CoUaboraxìone al «ITriuli»). 

Siamo nella settimana grassa: si:ban­
chetta, si danza, si urla, e le maschere 
vanno attorno ; il carnevale, che fu chia­
mata la (està dei matti, trionfa; e corre 
au tutte le bocche, anche d'uomini gravi, 
il motto latina: semel in anno lioet 
insanire.,., 

Circa due ralla anni sono passati dal 
tempo in cui i Romani celebravano i 
loro diaonesti Saturnali, (ohe combi­
navano presso a poco con le nostre 
feste Natalizie), e nulla s'è mutato sotto 
questo aspetto nel mondo. 

Nelle feste di Saturno, simboliche, 
per i Romani, dell'età dell'oro, dell'età 
dell'abbondanza, della beatitudine ter­
restre, le botteghe si chiudevano, ri­
posava il Senato, gli affari si ferma-
vana, tutto il popolo tripudiava ; pa < 
droni e servi ai travestivano, gli uni 
prendendo gli abiti degli altri ; correva 
libero e procace il motteggio,. 
I II Cristianesimo non è stato abba­
stanza forte per abolire quelle feste 
pagane, le ha solamente apostato o piut­
tosto prolungate. Perciò 'Tertalllano ed 
altri Padri della Chiesa 'ai lagnarono 
che i cristiani non aveaaero rinunciato 
a celebrare le feste 'Saturnali, ossia 
carnevaleache, ed Invano tentò di proi­
birle, il Concilio di Laociicea. 

S'incomincia da noi a far feata col 
Natale; si prosegue col primo dell'anno 
0 con l'Epifania, e ai protrae il tumulto 
dei sensi nell^ feste dette oarnovalesohe 
0 carnaaoìalesche. „ 

Il pAbblicQ, e,per riflesso, il privato, 
costumo, diviene più che mai lìosnzioao ; 
li molto si, fa aud^Lce e .petulante; si 
salta pt,actiaemejntej, ê i maqgial oltre­
misura; si Stravizia; ed assistiamo e 
corriamo'tutti,-'uoinìni gra'vi e donne 
oneste e gentili, che coltiviamo - nella 
mente poetici ideali, a questa stupida 
e aistematica orgia, a questo sperpero 
rovinoso di danaro pubblico e privato, 
a questo abbandono d'ogni ritegno, dì 
ogni temperanza e d'ogni giusta misura, 

Gli antidhl che avevano dapprima 
stabilito un giorno solo per i Saturnali,' 
volevano come noi con l'Albero di Natale 
con l'Albero dell'Abbondanza,' simbo­
leggiare la fecondità di Saturnia, ossia' 
della Terra, che si traveste. 

L'origine di travestirsi ne' Saturnali, 
muove senza dubbio dall'intendimento 
di rappresentare il traveatimento della 
Terra, ohe dalla atagiono tenebrosa 
passando-nella luminosa, incomincia a 
verdeggiare, a mutare 1 suoi obiti scuri 
lo abiti colorati e vivaci. ' 

Quella festa aveva, almeno una volta, 
un senso. Ma che coia signiilcano ora 
le nostre pazzìe carnovalesche e le no­
stre mascherata.?. Che. gqaa .significa 
questo prolungarsi delle ' féatè carno­
valesche per mesi intieri, e queato la­
mento di molti noatri sfaccendati, quando 
il carnovale non oltrepassa il mese? 
Questo dolersi del nostro popolino nel 
rimpiangere i tempi andati, nei > quali 
ai dava loro maggior spettacolo di aplen-
dide mascherate e di tripudil carneva­
leschi? 

A me non pare questo un indizio 
troppo consolante della noatra serietà. 
Quando Lorenzo de' Medici preparava 
in Firenze la rovina della libertà re-
pnbbliasfaaji^Piqpt^ll^vi^.i siioi ìnj'sóeqU 
Canti Garnacialeachi, a'andava attorno 
con frotte d'eleganti e spenalèratl gio-
vinetti, per divontìrs il popolo, di­
strarlo, addormentarlo. 

I Medici avevamo la, loro, ragione 
politica per ricorr'o'ro atl'Tatr ttft'Taaizzo 
di pubblica corruzione. Ma, ora, qual 
prò allo Stato da queato disaennato.pro-
lungat^V dei<^tHpudii oaraevaresohM 

Una maggior miseria , pubblica è 
sempre lo strascico d̂  queato pompoao 
carnevale, che arresta, Il lavori?,' "• 
nica forza rìgonòrativa''' possibile dei 
popoli. 

Noi siamo forse fra gli Europei quelli 
che più fedelmente osservano le u-
aanze carnevaloscho ; i forestieri che 
vengono a>iviBÌtar l'Jltalla la quieata sta-> 
gione, nei sono contenti,; dalle finestre, 
dai balconi, del loro sontuosi alberghi, 
veggono, per le nostre vie, paaaare 1 
noatri grandi' aignori veatiti da Arlec­
chini ; e questo spettàcolo li- diverte 
a^sai, 0 scrivono alle case 1O>Q ' ohe a 
Venezia, Milano, Firenze, Roma e Na­
poli al divertono molto ; ma ijueato di­
vertimento loro alle epalle nostre mi 
paro che dovrebbe umiliarci assai ; 
perchè, passato il carnevale, .Jquei 
forestieri, scrivono poi nei loro gior­
nali che noo aiumo un popolo aerio, 
che siamo un popolo vano, ozioso, apen-
aierato ; e pubbl caiio articoli sulle no­
stre maschere, corcando'scoprìre, sotto 
la maschera igcobile, il carattere do-

ahifatori. Quanto benefica nu 
parriibho una loi?s;o oh» pi'oibiase ih 

^ S a I pa 
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Italia la masohera e il oarneTalel Una 
tale legge aautrSbuirebbe, senza dub 
bla, a faro di noi na popolo, almeno 
nell'opinione detl'fiinropa oifile, più ri­
spettabile. 

« * * 
Dunque, mi si domandorik: Non si 

dafe p.ù ballare? Moa aub. p.ù Idoito 
dWertirsit Dobbiamo noi ohiadaroi In 
nn'uggiosa mnsonerja e far quaresima 
tatto l'anno? 

Nò «amorale, nà quaresima,' tempe­
ranti dobbiamo esaero tatto fanno e 
non solameute io quaresima; a nn di 
Tsrtimento onesto possiamo pigliarcelo 
in qualunque tempo dell'attuo, quando 
Togliamo riposarci un poco da lunghe 
ed oneste fatiehe, in piaoerole o cor­
tese compagnia ; ma gli eccessi, le pal­
lia a giorno fisso, ansi, che si prolun­
gano quasi nffioialmente per mesi in­
tieri, non dovrebbero permettersi piii. 

Ma, fio ohe si chiuderanno la scuole, 
perchè gli scolari possano prender parte 
alle feste di aarnoTsIe; finché i nostri 
deputati, i nostri sanatori, ossia i no 
stri legislatori, BÌ daranno vacanza, per 
rasarsi mascherati al Corso; non o' è 
da sperar riclna la legge che aopprima 
nna oonaaetndine degna soltanto d' un 
popolo motto fanuidllo o molto selraggio. 

Nell'antico romanzo frauoeso di Per 
eeforest si legge ohe era una delle fA 
gravi offese ohe si potessero fare ad un 
oavaliore medioevale l'obbligarlo a farsi 
oOBOsoere, leìiiadosl la maschera ; e 
aegli nsl nostri cameTalesohi lo strap­
pare la maschera dal volto è un insulto 
ohe un gentiluomo dove vendicare col 
sangue. 

A me pare che il maggiore insulto 
lo faccia an gentilaomo a sé stesso 
ooprendoai il volto con una maschera; 
il nasconderà il proprio volto mi paro 
an atto di viltit, ed un galantuomo ed 
ana fanoinlia e donna onesta non do­
vrebbero mai mascherarsi, neppure per 
isoherzo. 

prof. Matilde Enrica. 

Il 
Un minatore storioo 

Quando giorni or sono, ai lavori del 
Sempione vi fu la visita degli inge­
gneri per la caduta dell'altimo dia­
framma venne rimarcato con senio di 
orgoglio ita'iano un capo minatore, il 
piemontese Antonio Battassa. 

Egli può vantare di aver dato fuoco 
alla prima miccia che iniziò il traforo 
ed all'ultima che fece cadere l'ultimo 
diaframma e può ancora vantursi d'aver 
avuto parte precipua nelle mine del 
Frejjs ed in quelle del Gottardo. 

Il Battassa, è noto quindi a tutti gli 
ingegneri ohe lavorano nei p'ù grandi 
trafori, dai Sommeilie, Oraadis e Qrat-
toni.agli ingegneridella Brandt-Brandun. 

Nasi 8 oompagni ali 
• Soma. 3 — Il procuratore gmemìa Cop­

pola ha terminato la requisitoria contro 
Nasi a contro gli altri imputati. 

La re<xuisitoria conclude col loro rinvio 
dinanzi alle ÀBsise. 

Le vittime del lavopo 
A Verselli, nello stabilimento Trael 

di fabbrica bottoni, avvenne un fatto 
davvero raccapricciante. 

La ventenne operaia QaToglio, mentre 
stava lavorando ad nna macchina, venne 
afferrata da un volante, sbattuta or­
rendamente e fulmineamente a terra 
ed uccisa sul colpo essendosi spaccato 
il cranio. 

Infelice. 

UDINE 
Il telefono dtl Friall porta iì nuttwro ìfttt« 

Il Crtntita t a dijpatiaioHi iM i»i&&} in 
VfUeio AàOé 8 aìUi IO a»l. é (Mie i6 aii iS. 
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Far 1 rMo 
a Piero Banini 

Somma precedente : L. lOi! 90. 
Elenco Vit — . Avv. Giovanni Levi 

lire G, prof. cav. Tito Ippolito D'Asie 
2, avv, cav. Pietro Oapeliani 10, Lucio 
Hi Gloria 5, Antonia Fanne 3, Antonio 
Broscooi 2, rag. Sttore Driusei 2, An 
touio Chiussi 1, prof. Giuseppa dottor 
Aotoolni direttore del Maoioomio Prov. 
5, Angelo Matiz, Paluiza I . — Totale 
lire 36, — Importo complessivo ad oggi 
lire 232.90, 

I N T E R E S S I C I V I C I 
Deliìierazioiu della Binata 

La Giunta Munic'pala, nella seduta 
d'ieri ha "preso le seguenti delibera­
zioni: 

La fflunisipadzzazione 
della pompe funebri 

ATutacomunlcazione dal Sindaco dalle 
pratiche dal medesimo esperite bolle 
imprese di trasporti funebri per muni­
cipalizzare il servizio, ha delegato, allo 
scopo di portare l'argomento nella 
prossima sedata consigliare, l'assessore 
Qlrardinl di oonoretare le modificazioni 
da portarsi alle deliberazioni gik prese 
in proposito dal Consiglio. 

Ospitale Civile ^ Preventivo I90E 
Ha proso in esame il bilanoio pre 

ventivo 1006 del Givìoo Ospitale ed ha 
deliberato interessare l'amministrazione 
ospitaliera a portarvi una lieve modi­
ficazione, dopo di ohe sarti sottoposto 
con voto favorevole all'approvazione 
del Coneiglio. 

Cessazione di straordinari 
H i stabilito di attenersi strettamente 

all'organica nei riguardi del personale 
degli uffici iaterni e per intanto.hs di­
sposto la cessazione dogli straordiniri 
presso l'ufficio di spedizione. 

L la "Vegiionissìma,,? 
Bi-a al Teatro Sociale 

Q-mJ'smMtninttgsa 

avroino la tS 

A mezzanotte precisa uscirà il 

G i o r> IR a I i s s i m o 
ricco giornale _ di caricature, 
sorprese e novità. 

Tutti al Sociale! 
:BKEiJli>. I - i I I B i e i 
Un Concorsg fra gli soriitori italiani 

Lii Gasa Ediiriee liaiiana di Torino (via 
Carlo Alberto. 44), bandisce un. Concorso 
fra gli Borittoi?ì itoUanl per il migliore ro­
manzo originale italiano da pubblicarsi noUa 
primaveta dal 1000, nella < Collezione di 
romanzi originali italiani illustrati »,-ora 
inauguratasi col nuovo romanzo di Ugo 
Valcorenghi «Il sogno di un gonio>. 

Il premio è di lire oinciueoento. 
La proprietil letteraria di una prima edi­

zione di mille esemplari è riservata alla 
Casa Editrice, i'er lo auooessive ristampe 
la Casa addiverrà a speciali accordi ool-
l'Autoro. 

Saranno in seguito pubblicatele nonno 
del Concorso ed i nomi dei "—•'•••' 
ponenti il Qiurl. 

Società Operaia Generale 
di M. S. ed IstruziDne 

L ' a s H e m b l e a d a i • o o E 
Pel giorno di dontenioa 19 oorrenta, 

alle ore IO ant, é fissata l'assemblea 
generale dai soci, nei locsli dalla So-
oletà col seguente ordine del giorno : 

1. Resoconto sociale dell'anno 1904. 
2. Bilancio preventivo per l'anno 1905. 
3 Iscriisione sull'slbo dei benefattori 

della Società dei soci defunti : 
Pagani Pollini Eleonora, socia ono­

raria del 1867. mancata ai vivi in di­
cembre 1904 ; 

e dei soci effettivi : 
Idason Enrico, negoziante, inscritto 

27 gennaio 1871, mancato ai vivi nel gen 
naie 190S; 

Rizzani ing. car. G. B. insoritto 29 
dicembre 1892 id. id, 1905: 

Nascimbeni Giovanni, orologiaio in­
scritto 7 maggio 1882 id. id. 1005 ; 

Sdiosulli Luigia ved. Barduscoinseritta 
2 ottobre 1867 id. febbraio 1905. 

i. Nomina della Commissione di scru­
tinio delle Uste per l'elezione di otto 
consiglieri. 

5 . Comunicazioni delia direzione. 
Come di metodo viene consegnata 

una copia a stampa de! Resoconto 1904 
assieme alla scheda per le elezioni, le 
quali, per migliora riuscita, vengono in 
dette nei gijrno di domenica 26 m irzo 
nei loci'i della Società, avverteedo^chi 
le urne rastoranno aperte 
alle 16 {.i"\ ̂ i^^gmg/fSHKirm& 9 

orno 

l i resoconto 
dei 38.° anno di vita dsila Sooleti 
Uoitamocto all'invito diramato ai soci 

per l'AssembU gonerole e all'ordino 
del g orno riportato p u sopra, la Pre 
sidenza ha pubblicato un opuscolo che 
presenta il rendiconto morale llaanzia-
rio del Sodalizio a tutto 31 Dicembre 

1904. , . . ., ^ 
La relazione incomincia rileTando 

come assai soar-io si mantenga il nu-

'fanto venne approzaata l'opera dol 
U.r Carnioili che nella seduta 12 feb­
braio egli venne confermato medico so­
ciale a vita, dandogli cosi un'alta at­
testazione di fiducia e stima. 

Sull'azione della Sooi«là 
durante l'anno trasoorsu la rela­

zione parla specialmente delia Scuola 
Popolare superiore. 

1 risultati furono soddinfacenti, i 
frequentatori assai numerosi: venne In. 
tradotto anche rinsogramento della 
lingua tedesca. 

Per le Casa Popaiarl 
la Società acquistò 200 azioni da 

{ L. 25 importanti L. 6000, deliberazione 
, ohe venne sanzionata dall'assemblea 30 

febbraio 1904. 
{ Le due Gommissioni, tecnica ed am 
' minittrativa, compilarono la statuto re-
I golatore e il tipo delle case da ori-
' gersl, ma le lunghe pratiohe necessa-
' rie par un regolare procedimento ten-
I gono anóora occupate le due commis-

sinni però fra non molto ; si darà mano 
ai primi lavori. 

Gassa Nazionale di Pravidanza 
Deplorevole apatia 

La Sooietà s'interessò vivamente 
perché numerose avvenissero la iscri­
zioni degli operai alla Cassa di Pre­
videnza tanto ohe vennero tenuta nu­
merose conferenze dall'avv. Glrardini, 
on. Morpnrgo ; furono distribuite oir. 
colari, avvisi e fatta Insomma un' at­
tiva propaganda anche in Provincia 
che dimostri agli operai i vantaggi che 
dall' ioscrltione alla Cassa derivano 
loro. 

Malgrado tutto questo, è doloroso 
constatare che le iscrizioni non si ve-
venficano. ohe in numero assai limitato. 

La Sooietà, appunto perciò, promette 
di non cessare di caldaggiars l'isari-
zione iadividualé degli operai alla Gassa 
di pravidanza, non potendo come ente 
sociale decidersi all'iscrizione collettiva. 

L'ATTUALE HiÓMENTO CRITICO 
E' notoasB«i*ia souotAipcl 
La limpida, chiara relazione conclude 

ohe il fuozionameoto purtroppo non 
corrisponde alle comuni aspettative. 

Le iscrizioni sono soarsn, \i radia­
zioni per morosità o per morta ore-

J scono in proporzioi/i mjij;giari degli anni 
deoorsi 

Alle assemblee, giova dirlo aperta-
mante, i soci unziohò intervenire nume­
rosi a disoutarTÌ degli interessi generali, 
se ne stanno lontani. 

E termina affermando l'assoluta oe-
oessità ohe la Snidata riprenda quella 
energica vita degli anni scorsi, col buon 
volere di tutti i sooi, senza distinzioni 
di partito, ma solo animali dal fise alto 
e nobile della Società stessa. 

Il bilancio dell'annata 
Un elogio al segretario 

Nel rendioonto finanziario presentata 
dai revisori dei conti, sì rileva un au­
mento di patrimonio. 

Nel mentre nel 1903 esso ora di lire 
800.99 al SI dicembre 1904 sali a lire 
5360.95. 

Vane sono le ragioni di iala aumento: 
il legato Pellarinì di lire 2550, la ri­
duzione della cifra individuale del sus­
sidio oontinuo da lire 144 a lire 120, 
altre elargizioni pervenute alla Cassa 
e le mìjori spese incontrate. 

I revisori dei oonti, nelle mensili ve 
rifioha praticate, trovarono sempre tutto 
in perfetta regola. 

L'amministrazione procedette sempre 
nel massima buon urdiae e di questo 
dojsi revisori tributano i pjù viri elogi 
al Segretario sig, Turchatto 
siere ed ali  

.nza tutta, 

PER LE NOZZE GELQTTI-FEBR&BI 
Leggiamo nell' Ora dì Palermo : 
Bene augurando alle nozze della colta 

e balla signorina Elva Ferrari con il 
valente dottore Giuseppe Gelotti, il no­
stro G. Ragusa Molati pubblica nn suo 
nitido librisoino che agli intitola : Leg 
ge^xAa del mio Nord. 

Bsn altro omaggio avrebbe il ftigusa 
voluto offrire alla felice coppia, soma 
dono nnzlala. Con quella slonrezza di 
tocco e vlvaoitii di piltorloa evoca­
zione che è una delle sue precipue 
qualità d'artista, egli avrebbe fatto ri­
vivere Villa Glori e la sua fatidioa 
vigna e la sua meravigliosa epopea, sa i 
nuovissimi Romani avessero lasciati Im­
mutali i luoghi, dove il drappello di Sn-
rlco Gatroli seppe oosl eroicamente pu­
gnare. 

In quel drappella il padre della sposa, 
Pio Vittorio Ferrari, dia prora non 
dubbia di IJUBI ohe possa il ódraggio 
quando una gagl'arda' feda, un ufiore 
indomito lo riofoooli e lo avvlv'. 

Non potendo per la irriverenza degli 
uomini, rievocar quei luoghi taciti e 
pur si vivi, e si fiammanti nel ri-
cordo d'ena leggenda radiosa, non po­
tendo dar libero volo all'epinicio, Do­
glie oggi il Ragusa 1 pid delicati fiori 
della sua fantasia e li flette e II intesse 
in corona, ohe constella la fronte della 
nobile figlia dall'eroe. 

E ne son venute fuori queste Leg 
gende del mio Nord, tenni, vaporose, 
con un sottile profumo di amarezza 
helniauu. 

Bssa saranno schiettamente dilette 
al superstite di Villa Glori, che bagnò 
del suo sangue le memorabili zolle e 
celebrò poi in bronzea pagine le gesta 
saora, a Pio Vittoiio Ferrar;, ora pre-
fatto di Massa e Carrara. 

Il leggendario combattente, l'eroe 
di una epopea, donde rampollò improv­
visa un monito solenne alla giovinossa 
d'Italia, non oblierà mai, che, oggi, in 
una contingenza domestica cosi ioti' 
msmonte soave, nn saluto reverente 
gli giunge dalle fulgide piaghe della 
nostra Sicilia. 

E rivivrà ancora una volta una vita 
di fiamme a d'ardori, ohe^ pare cosi 
lontana tra la brume grige''deil'acoidia 
contemporanea 

Un'affettuosa pubblioazione 
Fra le tante pubblicazioni presen­

tate alla sposa dell'egragio D r Giu­
seppe Celotti, signorina Eva Ferrari, 
figlia dei Comm. Pio Ferrari ohe fu 
Prefetto nella nostra città, notiamo nn 
opuscolatto del padre diretto alla sposa. 

E' tutto un poema ! 
In quelle pagine traspard ribocoante 

l'aifetto intenso del genitore per l'a­
matissima figlia che da Ini si stacca 
per formare una nuova famiglia. 

L'opuscolo iacominoia colia narra­
zione che il Ferrari fa della sua gio­
vinezza e delle velleità teatrali ohe 
provò, e continua ricordando ie pro­
prie nozze e la insistenze dei suoi figli 
per ottenere io ogifi ocoasione di ri 
correnzo, onomastici e festività, dai 
versi dal babbo loro. 

Segue, sempre interessante, la seria 
degli epiiodi toccati al Ferrari nella 
sua vita randagia di funzionario e 
sempre alle briose descrizioni vi sono 
intercalati graziosissimi versi. 

E' nn opnsooletto che si legge va 
ramente con piacere, e ohe dimostra 
l'amore intenso d'un padre ed il do­
lore di staccarsi dalla figlia nei giorno 
faustissimo del suo matrimonio. 

Uniona aseroenti 
Importanti docisioni 

Nslla seduta consigliare dell'altra sera 
l'Unione Esercanti ha preso la seguenti 
deliberazioni : 

Di fare istanze alle Autorità compe-
teit l afflaohà sieno limitate il più pos 
Sibilo le eonoessiOBi di licenze per 
eserciiì di spaccio vino e liquori nel 
Comune di Udine, onde evitare pregiu­
dizio e svantaggio agli altri esercenti. 

Di fare istanza alla Giunta Municipale 
, ed alla Camera di Commercio per la 

mero delle nuove inscrizioni ; ciò di- ( formazione di un corpo di saarioatori 
pende dalla deliberazione presa nel { vino, 

Slembri com-

Vedi in quarta pagina 
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gennaio 1902 ohe priva i nuovi soci 
del diritto al sussidio continuo. 

Nel 
movimento dei scoi 

si nota una diminuzione nella cifra 
dei presenti al 31 dicembre 1904 in 
confronto della stessa data dell'anno 
precedente, pi." tenendo conto dei 
morti che furono 36. 

Se si ammisero 63 soci nuovi, vi 
sono però 70 soci in meno fra rinun­
ciatari e radiati, questi ultimi in nu­
mero di 53 per non esser in regola 
oolle quote mensili. 

L'opera del medica sociale 
Uri'meritalo elogio 

La relazione ricorda l'opera, pre­
ziosissima del medioo-ohirurgo-D.r A-
delchi Oarnielli ohe fu sempre pronto 
ad accorrere là dove era ohiamato-

Gha sia presentata istanza alla Giunta 
Provinciale - Comunale ed alla Camera 
di Commercio per alcuno modifioazioni 
importanti da tarsi nel quadro dei Mer­
cati delia Provincia di Udina per il 
venturo anno. 

Fa inoltre espresso il parere di fare 
istanza alla Giunta per studiare 1' ere­
zione di nn mercato coperto, stabilendo 
dì darne avviso anche alla Camera di 
Commercio. 

QUESTA SERA 

al Teatro Vittorio Emanuele 

gran ballo popolapa 
prò Galera del Lavoro \ 

o l i i v o r r à m a n o a r e t , J 

Una signora travolta dalia oorrenie , 
Giovedì sera il dott Sesler, medico | 

di Gonars, insieme al S-jgretario Vitale j 
a alle rispettiva sgnore . s i recavano 
con vettura a Faedis per un fustino di I 
famiglia. | 

Giunti al passiggiodel Torre, i viag 
giatori smontarono a corno di oon-iu Jto . 
dovevano firsi trasportare a bi-aouia 
all' altra riva dagli uomini addetti. j 

Certo Bianc Natale di Salt, traspor 
tava la signora Sesler e giunto a metà ; 
del torrente ove la profondità era mag­
giore a la oorrenta assai forte, scivolò | 
a, perduto l'equilibrio, cadde assieme 
alla signora. j 

Questa fu trasportata dalla corrente , . 
per oltre 100 metri e fu salvata par j ' " l ^ " , ,,.,^,4 ^ , „ j , 
vero miracolo dopo inauditi sforzi del ' ''"' 
Bianc e dagli altri. 

Venne tratta alla riva e tosto colla 
medeslmd vettura trasportata a Udine 
anziché proseguire per B'aedis. 

Alla signora Sesler, le nostre con­
gratulazioni per lo scampato pericolo. 

Q U alla SoQistà'Msttrica deU'Iafaniia 
in Bostituzione della grande veglia olle 

non o'è : 
OrCerte procedenti L. 284. 
Perusini-Cumaiio Paolina lire 8, Porusini 

Giustina 6, Perusini-Bubbazzer Oleta C, 
Panisini dott. Cliaoomo 6, Marzultini oay. 
ufi. dott. Carlo 6, Schiavi avv. oay. L. 0. 

Un brutto episodio 

fra i l personale Infermiere ospitallars. 

Ieri nolla Patria si leggeva quanto 
segue : 

< Lagni per una punizione, Nirrammo 
i-tri avere 11 Consiglio ospiialiaro so­
spesa per otto giorni quattro Inter-
mlerl e per tre giorni òa facshino, 
perchè veduti ubbriachi per la città. 

Ora, ci. informano essera stato 11 
facobiuo la causa di tutto — perohè 
itti, dopo il servizio, Invitò i facchini 
(?1 die imbroglio è questo?) a bare, 
dioendo ah'egh avrebbe pagato ; perohè 
Itti, come farono nell'onteria, oemlnciò 
a blstiooiarsi con un infermiere ten­
tando di prenderlo pel collo ; mantra 
gli altri oarcavano paoifioarlo. 

E si osserva l'iiigiusllzla delta pu­
nizione, perchè colpisce meno ohi ha 
maggiore responsabilità; e lopratatto 
perohè inflitta per cause non attinenti 
al servizio e per cose avranate fuori 
dell' ufficio. 

Ci 9! fa poi Dotare oha gli Infer­
mieri puniti son carichi di famiglia e 
bisognosi; e che la punizione per e» i 
è perciò molto grave. 

Col sistema vecohio delle laiilta, si 
st«va meglio, si dice». 

Evidentemente, questa è una versione 
interessata che la Patr io ha aoooita, 
forse, con alquanta fretta. 

Al cronista dei Friuli, per esempio, 
che, par avuto sentore, sì occupa dalla 
cosa giorni sono, risultò attendibile 
una versione perfettamente opposta: 
aggrasaioaa, invece, di quattro contro 
uno, non. senza qualche serio indiziò 
di sospettabile pramadltazlona, «ha ren-
darabba anche più brutto il già brutto 
episodio. E il cronista del FriuU\- tut­
tavia — anzi, appunto per questo '—-
trovò esser meglio tacere, e laséiare 
oh* la Direzione Ospitaliera provvedesse 
a suo senno e a sua coscienza, 

lid ora ci sembra, francamente, ehe 
gl'interessati avrebbero avuto miglior 
senno a tacere. 

Ma non è questo ohe oi preme : ò 
un'al tra oonsiderazioBa, ben più alta, 
ben più importante e delicata : una 
cossiderazione dì principio. 

Noi pensiamo «he l'Ospedale non è 
affatto da eonfondero ~ e non hi) af­
fi i.iià alcuna — con uno stabilimento 
industriale. 

Il Direttore tecnico nell'Ospedale ha 
tutta la responsabilità, e la più deli­
cata e terrìbile dalle responsabilità. 
Egli ha diritto di esigere la disoiplioa, 
quale la crede necessaria, qHUntu ne 
crede necessaria. H i il diritto, a l'JcJo-
vere .sacrosanto, di vigilare rigoroia-. 
mante a quali inani sono affidata lo 
centinaia di creatura ammalale, delle 
quali egli risponde innaiizi agli noaiini 
e innanzi alla propria coscienza. 

Chi si sente In grado di sindacare 
la misura e il modo di tale vigilanza! 
La Patria, forse ?-i quattro infermiorit 
Forse, per assi, la Camera del t iaroro, 
dimeoiioando ohe la oentinaia di am­
malati accolti aairOjpitala aoao ì figli, 
i padri, le madri, le mogli, le spose, 
la sorelle dei proletari f 

« * « 
Siamo stati dei primi — anzi, i primi 

— a propugnare "il miglioramento per „ 
gli infermieri ; non troverenjijjaartfié' 
si sia fatto ab%ta;aaSTr"questo senso, 

_f^ll„JgllraSnr6Motaa agli ammalati 
~ persona scelt), mani delicate, coscienza 

oneste ed educate. 
Ma attorno all'opera ed alle w.-

gonze disciplinari del direttore ospita-
liaro — e specialmente quando si chiama 
prof. Pennata — non sappiamo' espira 
ohi mai possa pretendersi oompeienté 
sindacatore. 

Nel caso spoc fino poi, i quattro in-
ferm eri hanno pur detto la IJI'O ra 
gioni al Direttore. So questi li ha p'J-
niti, obi ò oompetenta a dargli torto? 

Del resto, nella migliore delle ver­
sioni, si tratta di ubriachezza, di soon-
oio oontegno, e di baruffe. 

— Fuori di servizio! —• dicono. 
Non importa. Sa il direttore pensa ohe 

il giorno dopo una sbòrnia non si fa 
buon servizio ai poveri ammalati, ha 

ammettere 
ohe il popolo veda attorno in oontàgno 
sconcio gli infermieri, e si senta strin­
gere il cuora pensando. a quali mani 
possono essère affidati ' i suoi poveri 
ammalati, ha ragione, 

Questa è la verità, come la sentiamo. 
E non oi fa paura che qualcuno àtriili. 

Noi pensiamo alla creatura amiiiR-
late, per le quali è Inatto l'Ospedale i 
pensiamo oha dalle -iiboraia a delle 
baruffe gli infermieri possono far senza: 
pensiamo che le severità disciplinari 
del prof. Petinato meritano . Il plauso 

6, Capellani avv. cav. Pietro 0, Rubini I _ ,]_ pgf Dio,'il plauso t - - di tntii, 
cav. dott. Domenico G, Morelli do ROBBI | ^ ^^ gratitudine' speciale 'del proieta-
Oiuaoppo 6, Pagani Camillo fi> f» f»" ' i riato, ohe vede i i esse «n Spegnò'del-

s.o^rraKTorp:i/c„rB; ^•.ff«"-- '̂̂̂^̂  0 - prpo-» 
Paniuzza Pietro 3, Pitotti dott. ftiusoppe ammalati. / , ' .-• 
3, — Totale L. 302. [amtinm) ' («• »»:/> 



IL nuvu 

Ciclista disgpaxìatoii 

E la "Veglionissima,,? 
Questa sera al Taatro Sociale 

avremo la tanto attesa 

A mezzanotte precisa uscirà il 
G l o p n a l Ì 8 « l m o 

ricco giornale di caricature, 
sorprese e novità. 

TuUi al Sociale! 

U Cavalchina al Minerva 
^ . . I. i i'Vwfl/. opìiìì al Tfiatro .Minotva por l'ad-
leri sera uà oioliata poroorroTa a jgi,,,,, .i^j ,^^^^^^^ „„,, ,,j X Fesu 

gran teloaitii Via Or mona. '• dei (lori ohe verni dota Liiiiedl p. v. 
Erano oirca le 11 quando passava ' Dalla numerosa pronotaaione dei palchi 

daTant! all'OlUsioa mecoanioa Contardo. ' 6 focilo arguire ohe anche quest'anno questo 
Non ai sa come ma è prosamibile j vegliono avrà lo splendido successo ohe 

abe lo mota anteriore si sii internata ebbo negli anni decorsi. 
Delle rotalo del Tram, (atto si è ohe j 
la maoshina si ruvesoiò od il poioretto 
andò a battere la testa eoutru il mu­
retto dell» raggia. 

L'ora era tarda, e la via quasi de­
serta. 

Il giovanotto rimase tramortito qnal-
ohe tempo a terra. 

Pare ohe sul manubrio egli avesse 
oollooato un piooolo involto quadrato 
di oarta o ohe nella oaduta questo ai 
Bla aperto, fatto sta ohe nel mezzo 
della «trada ai videro sparpagliati una 
Inflnitii d. picooli oartonoiai biéiaobi. 

lataato si vide avanzare dalla via 
•tessa, diretta verso v'.a Palladio, una 
«OBtltlv» di giovanotti, 1 quali anziohè 
interasaarsl della sorto del povero oi-
ollstà, laoeolsei'o In fretta e furia i 
biglietti bìanohl e se la diedero a 
gambe. 

Ma non li racooleero tutti, ne rima-
fero oinqne o tei a terra. 

Il nostro cronista ohe appunto a 
qnell'ora rincasava, mosso a pietà del 
giovanotto oorse in suo soooorso e lo 
rialzò ; lo pnll del sangue ohe gli sgor­
gava da una ferita alla frante e lo ao-
compagDÒ in una vicina osteria dove 

gli (eoe prendere del brodo e marsala, 
nché si riebbe. 
Tornò poi io strada e raooolse la 

macchina e i bianchi cartoncini. 
Di cosa 9i trattava ! 
Erano biglietti d'ingresso al balio prò 

Camera del Lavoro che ha luogo qua 
sta sera al Teatro Vitt. Emanuele e ohe 
il disgraziato giovane portavain altret­
tante famiglie di operai ohe li avevano 
acquistati per Intervenire alla festa. 

— E come farò io ora) — diceva il 
poveretto', 

— Coraggio — gli rispose il nostro 
oronists, à vero ohe il ballo prò Ca-
uora del Lavoro riuioirii affollatissimo; 
.ma poiché i biglietti souo tutti nume­
rati, ci metteremo sulla porta del Taatro 
e riesoiremo cosi a scoprire i colpevoli 
del furto e li daremo in mano alla 
giustizia. 

L i e t a B v v e n l i u e u t a I n onsa 
fióri'. Ieri sera in Municìpio o in chiesa sta-

• manis, senza alcuna pompa esteriore, si cele­
brarono le nozze della signorina Nadojo, figlia 
dell'.egregio assessore Giuseppe Qori, col 
.signor'Lodovico Pividori di Tircento, 
- Funzionava da uftloiale di S.tato Civile il 
Sindaco Fedle.- • 

Oli amici regalarono alla eletta coppia 
una bella penna d'oro. 

Congtatulasioni e vivissimi auguri. 

Cronaca gìudizìai*ia 
Pretura del l.o Mandamento 

Una ooda elettorale 
lori davanti al Pretore del l.o Man­

damento si k svolto un processo ohe 
fa originato dalle ultimo elezioni po­
litiche. 

Menegazzi ÀntoDio, calzolaio di qui 
ebbe ad affermare in pubblioo e ripe­
tutamente ohe il barbiere di Via Òe-
mona Bianchi Romolo aveva percepito 
denari dal Couitsto parteggiante por 
la oandidatpra Solimbergo, mentre il 
Bianchi, sincero democratioo, s'inte­
ressava pel trionfo dell'avv. Qirardlni, 

Il Bianchi riuscì a procurarsi i te­
stimoni ohe intesero le parale del Me­
negazzi e sporse quarela per diffama­
zione. 

Il P. M. rappresentato da! Delegato 
Abbresol, propose 350 lire di malta e 
3 mesi di carcere, ma il Pretore, dopo 
brevi parole del difensore d'ufSoio avv. 
Maroè, condannò il Menegazzi a L. SS 
di multa e alte spese prooesjuall. 

Tribunali di fuori 

Il processo dai Murri 
Li'ntarrogatorlo della Linda 

Fra la immensa aspettativa segui ieri 
l'interrogatorio di Linda Murri. 

A stento risponde alle domande ilei pre-
sidonte e spesso scoppia in dirotto pianto. 

Cont'ossa i suoi umori col Sacchi, ma 
nega in via recisa di aver preso parte al 
delitto. 

Quando andò in Svizzera col fratoUo, 
ella afferma di non essere stata a cono­
scenza del delitto ormai consumato. 

L'interrogatorio continuerà oggi. 

Kohi della «Cabropa» 
Onoriiioenze francesi 

Il CoBsolato francese di Venezia ha 
comuaioato, d'incarioa del suo i>overno, 
ohe furono decretate le Palme aocade-
miche ai signori; Ugo Loschi, Italo Va­
lerio, Franzil, Ernesto Santi, per la e 
'grégia eseouzioDe s l'ottimo saccesso 
'oi>a cui hanno data a Udine l'opera 
^Cabrerà del maestro Dnpont. 
r. Congratulazioni ai decorati. 

Sodalizio della Stampa 
CI si comunica che in seguito alla 

[splendida votazione siamo lieti di rife-
'<i;|re ohe il cav, prof Libero Fracas-
.'iétti ha accettato la presidenza del So-
'd'alizio oon la riserva però — alla 
Vglale ha aderito il Consiglio — di as-
Vamerne le funzioni col I. maggio, non 
j^'òtondolo prima per ragione di ooou-
'p)jzioni sue personali, 

Dove si va stasera? 
' La risposta ò facile : ai va al Sociale, 
-«Uà Veglionissima. 

Senza esagerazioni, è questo senza 
dubbio il c^ou, l'apoteosi, dal Carnovale 
friulano: la Veglia delle Veglie, che 
tutte le riassume iq un grandioso sin-
ÌÒDÌCO. 

Rivivono in es.;a le brillanti tradi­
zioni di genialità e di aignorilìtìi. 
: .E ' il eonvogoo di tutte le nostre 
'eiegnati signore, che hanno preparato 
all'uopo^ fjresshe e sfarzose toelette. 

• L'apBarótp 4oi..,Xa''ti'<' è artistico, si-
' gaorile : una vera Bovitk. 
: Sarti tutto ano sfolgorio, una festa 
di luce, di gaiezza, e di bellezza. 

E alia mezzanotte, all'ora delle oene, 
verrti — fresco e appetitosa antipasto 
,>-!- il Glornilissimo, I atteso e misterioso 
hiiiontempone, ohe dirk ad ognuno la 
»na,i. e quella degli altri, e che si 
propone di,eclissare le glorie del fra­
tello Dato alla:-stessa ora l'anno scorso. 

A. rivederci stasera al « Sooialo ». 

.Stupendo il biglietto d'ingresso per 
la festa: p meglio, la cartolina Illa-
«irata, ohe ri'pròdaoe finemente l'am­
biente della *. Veglionissima », e alla 
^iial»'è asnesto — c o m e tagliando, da 
'ataocarel — il biglietto, 

T a a t p i Ad Ai^te. 
Fatima Miris non è morta 

Tempo addietro, noi GiormikUo, leg­
gemmo la notìzia che Falinia Miris, la 
nota e simpatica trasformista che il pub­
blico iidiuDse ammirò por molto sarò al 
Minerva era morta in mare, mentre sopra 
un bastimento salpava per l'America, 

Apprendiamo ora ialVAdige di "Verona 
che essa vive ed è attesa in quella città 
con viva ansia. 

H questa sera, ni Teatro Sistori darà la 
sua prima rappresentazione con attraentis-
simo programmo. 

Dopo In isttnrn, fatta dal precidente 
sig. Bassani, d.ljn relaziono annuale del 
dott Vallno fu vpt.ilu all'unaMimitli il 
seguente ordino del g orno : 

Il Conaiglio data lettura dell'accu­
rata e sapieiite relazione del dottor 
Angelo VulUn; constatato l'ottimo ri­
sultato ottenuto dsU'indefessa e solerte 
opera sua, sia in linea medico chirur­
gica ohe nella direttiva durante l'anno 
ohe ebbe a dir gtire la sorte del nostro 
Nosocomio ; considerato ohe durante 
l'anno di prova, per la volontà del suo 
direttore, che seppe elevarne la fiducia, 
l'Ospitale ebbe ad acquistare oredito e 
fama non comuni, tanto da aumentare 
notevolmente II oonoorso degli nmma- I 
lati, sia della oitth che del dì fuori, 
delibera di confermare in vìa stabile a 
Dreitore e modico chirurgo dell'Ospe- | 
dalo il dott Angelo Vatan, { 

Le attestazioni di stima, che l'intero • 
consiglia ha creduto di dover tributare ' 
all'Illustre nomo, e che rispecchiano i 
sensi della cittadinanza tutta, ci dispen- ' 
sano da ogni ulteriore commento. j 

La deliberazione del Consiglio ha i 
fatto dovunque ottima impressione, 

E' alle stampe la relazione del diret­
tore cui sopra si allude nell'o. d. g. 

La attendiamo per. parlarne ai nostri ' 
lettori, ' 

CliridHia, i — Siora Beta. Oggi 
alle 12 uaoirii il giornalisaimo « Siora i 
Beta » da la lingua s'oieta, organo sto­
nato del Veglione della sera. i 

Alle 12 di notte, ossia alle 24 usoirk '• 
la seconda edizione, e verrtt messa in ' 
vendita in teatro a cent. 10, al veglio- ì 
ne, che riusoirk piìi interessante di quello ' 
ohe si presume. Alle 23 una numerosa i 
comitiva di pagliaooi farà uua cantata, i 
Tutte le maschere avranno un regalo, ' 
e cosi pure quello che ei abbonerai 
al ballo. Altre sorprese renderanno 
«ideale » la seratk. 

T a l i n * z x O | i 3 —- La grande veglia 
della Sooieti Operala. ( P. S. D. ) Ieri i """^l 
sera al Teatro de Marchi II veglione a ' '""®" 
beneficio della Soo'etii Operaia rinsol 
magnlfloamenle. 

Il teatro era sr rzo3am< nte abbellito 
e potenti lampade ad arco spandevano 
faaoi di luce. 

Le toilletes splendide e vaporose del 
sesso gentile davano armoniosa risalto 
alla bellezza dell'ambiente. 

Le danze animatissime ; il brio so 
vrano. Completo l'affiatamento dell' or-
ehestra diri^tta dall' egregio maestra 
Blasig di Udine. 

A mezzanotte ebbe luogo l'aggiudica­
zione dei premi alle più belle maschere 
ed alle migliori coppia danzanti il valt-
zer, e l'operato délT&'Giuria ebbe la 
quasi generale djsapprorailooe. 

Qraade (u la trepidaziane per la vin­
cita della saporita bestia tanto cara a 
S Antonio; venne pure estralta la 
scatola sorpresa ed il fortunato vinci­
tore ebbe la gradita sorpresa di tro­
varvi un paio di quel e abborrite pro­
minenze ohe sono la. disperazione dei 
poveri mariti ! 

La simpatica festa si protrasse fino 
alle ore ì del mattino, 

L'incasso lordo raggiunse la somma 
ragguardevole di 540 lire. 

PICCOLA 70SXA 
3. «.,' Milano ; ma aspettavo di riceverla, 

io ! sono uomo di molta fede, io I Salve. 
Simpticissirmis ; Carissimo; vi scriveremo. 

IL POSTMO. 

Calaidoaoopìo 
h ' o i i o m i u i t i o o — Uggì 4, marzo, 

S. Casimiro, re. — Figlio dal re di Po­
lonia, fu eletto re d'Ungheria, ma non ne 
occupò il trono, per varie vicende politiche ; 
6 il patrono della Polonio; visse dal 1458 
al 1483. 

Domani, 5 marzo. — Nativitil (in. An-
tioochia) di S. Foca martire, fi' riguardata 
la protettrice di coloro olia sono morsicati 
dal serpente. 

B i t e m e r l d l a t u r t o b o 
4 mano 1797. — Il 4 marzo giun­

gono in Udine l'aroiduca Carlo e il ge­
nerale Ballegard, Il primo alloggia in 
casa B.abeis ed il secondo io casa del 
marchese Frauoesco Colloredo. 

(Annali del Manzano VII p. 263 Pa­
gine Friulane 1897 p. 108). 

5 mSirio 1423. — Tomaso Mooa-
nigo doge al Luogotenente Jacopo Tre-
visan oonferma il. reggimento di Udine 
secondo i propri statuti, ordini e ooo-
snetudini, elevazione dal suoi magistrati, 
giurisdizione civile, eco. (Cop. del voi. 
F. S3 car. 216dell'Arch. Com. Udine 
e voi. 6 cari. 54). 

B o l l a t t E n a m a f a e p o l o H i o o 
UDINE — Ulva Castello 

Altezza sul muro m. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri 3 : vario. 

Temperat. mas. 13.4 I iMinima 4.6 
Media: 7.58 | Acqua cad. min. 1.— 

Of/ffi 4 marxo ore 9: 
Termometro 7.G | Min. apor. net, 4.0 
Barometro 740 j Stato atmos.: piovoso. 
Vento : S. | Press. : oresoente. 

P o i > d « n o n c i | 3. (Simplicissimtis) 
~ Al nostro Ospedale. — Il Consiglio 
d'Amministrazione del nostra Ospedale 
era chiamato nel pumeriggio di mer­
coledì u. s, in seduta straordinaria a 
deliberare sulla riconferma al dottore 
Vallan, ohe da un anno, oircosdato 
dalla generale fiducia, dirige le sorti 
del nostro Nosooomlo. 

Presiedeva il presidente sig. Bassaoi; 
presenti i oonsiglieri : Ceochetto, avv. 

o Itero, Sàa , 

Note e notizie 
Dalla Capitale 

Camera dei deputati 
(Seduta del3 Man. — Pi-es Mifcora 

Per non stare con de Asarta 
li Presidente dichiara convalidata la 

elezione dell'on. Landuoci ed annuncia 
le dimissioni presentate per ragione di 
saluto del questore della Camera Gior­
dano Apostoli, aggiungendo ohe riusci­
rono vani ì tentativi (atti por indurlo 
a non insistervi, 

Rino propone che la Camera oon 
prenda atto delle dimissioni e la pro­
posta à approvata, 

(Vedremo se il conte De Asarta avrii 
tale faooia di bronzo da non sealiro 
neanche cotesto schiaffo. 

Giordano Apostoli — il gentiluomo 
oarissimo, una vera tradizione, ai de­
putati e alla stampa, si dimette, evi 
dontissimamente per signidcare che non 
se In sente di fare il paio con quel 
questurotto di Do Asarta; la Camera 
non accetta le dimissioni..,. 

La capirei il conto Da Asarta che 
tocca a lui, arciridiauliiisimo e ultran-
tipaticisslmo a tutti, di andarsene?) 

Il biianolo di agricoliura 
dopo le interrogazioni, à ancora il 

tema della seduta, 

Unione italiana 
Fra cossmuaton e fabbiicaiU di cogcìm 

t ftiiM {iiimki 
SOOIETX ANONIMA 

Capital» versato J,. I 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
SEDE IN VICENZA 

Vicmxa 2à febbraio Ì905. 
Ai Consoni Agrari, Sindacati e V 

nioni Cattoliche d'Italia ! 
La nostra Snoielà comperi in' questi 

giorni la massima parta delle azioni 
della ben canosoiuta Società Anonima 
Ing. Luigi Vogel coli' intento di avo­
care a «è i due importanti stabilimenti 
di Bovisa (Milano) e di Boilenìghi 
(Venezia). 

Questo fatto ha dato pretesto a qual 
ch6 invidiosa di malignare sulle nostre 
intenzioni, le quali rimangono e rimar 
ranno quelle oompendiate nel nostro 
buon nome, che riassume tutto 11 nostro 
programma tUnione fra Consumatori 
e Fabiricanti di Conoiml Chimici.» 

E' vana insinuazione affermare ohe 
la nostra Sooietii tende a rialzare i 
prezzi dei concimi pel fatto ohe au­
mentò la sua potenziatiti!, mentre è 
noto a tutti — e nessuno di buona fede 
potrII negarlo — che l'attuale situaiione 
favorevc le ai consumatori è stata creata 
e viene mantenuta dall'unione Italiana. 

La realtit è, che avendo noi aliar 
gato la base delle nostre operazioni 
potremo con maggiore facilità e con 
minori spese ferroviarie servire al mi 
glior prezzo il consumo ovunque sia, 
dabdo in pari tempo al mercato nazio­
nale uua maggioro stabilità. 

Ci sia Qonoesso valerci di questa oc­
casione per dire alla nostra Clientela, 
dalla cui proaperitii dipende la vita ed 
il fiorire dell'industria nastra, una pa­
rola sulla campagna 1905-1906. 

I prezzi delle materie prime eiman-
< tengono costanti e malgrado il leggero 

accenno a rialzo nelle piriti, pure uoi 
iamo che i bassi prezzi praticati 

quest'anno non subiranno sensibili va­
riazioni. 

In ogni modo non solo per le piriti, 
ma anche per le altre materie prime 
noi ai traviamo in una oondiz^one 
di cose assolutamente privileggiata, che 
andrà sempre piit migliorando quando 
nell'ottobre press oomincleremo ad im­
piegare nella fabbricazione dei concimi 
gli ottimi fosfati delle nostre Miniere 
di KalaaDierda, (•) di.cui il vantag 
gioso prezzo ridurrà aensibimente il 
costo dei nostri superfosfati, 

Con questi intendimenti onesti, che 
confidiamo siamo giustamente apprez­
zati dalla clientela, continueremo a 
dedicare te particolari nostre cura al 
servizio delle benemerite Asacoiazioni 
Agrarie del Regno, che saranno, grandi 
e piccine, trattate tutte alla medesima 
stregua del cliente favorito, senza chic 
dere loro impegni di lunga portata, 
senza distinzione di quintalato e di 
prezzo, ofi'rendo le maggiori faoi>ifazioni 
pel servizio di cassa e la garanzia as­
soluta sul titolo dei nostri oonolmi. 

Con devota stima 

Il Presidente 
A. AXJBSSIO 

L'Ammistratore delegato 
M. Mageri. 

(*) Sono gìil dioci masi che i nostri In­
gegneri oon circa treoenlo minatori stanno 
proparaiido le gallerie e i cantieri di ool-
tivaziono. Lo macchine d'estrazione o lo 
ferrovie interne sono azionato dall'elettri­
cità, Il villaggiu industrialo è in via di 
costruziono o fra due mesi sarà in gr,ido di 
ospitare un migliaio di operai. Il fosfato di 
prima qualitH gii! constatato giaconte alla 
Miuiora supera i 14,000.000 di tonnel­
late, di cui centomila tonnellato sono girl 
pronto per essere spedito appena la ferro­
vìa Timisi-Kolaa-Djerda sarii inaugurata. 

Municipio di Udine 
Approviifa dalla Oitiitta Municipalfi la 

matricola tassa E-sereizio o rivendita pel 
1005 si ronde noto cho trovasi depositata 
presso rUfUcìo ragioueriu. 

Acqua di Petaoz 
emìiieatsiiieate ptRgnatrica della salata 

dal Ministero Ungherese brevettata e ttjk 
SlkldKVA.UE >, 200 Certificati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Carlo 
Sagìiorto medico del defunto So Uinbcrto I 
— uno del comm. 0 . Quirico medico dì 
S, l e . Vittorio Emanuele I H . — uno dol 
cav. Oimopps Ladani medico di SS. Iiscn* 
X I U — uno del prof. com. Quido Baaeslli 
direttore della Clinica Oenorale di Soma 
ed ex ICiniatso della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 
A. V. U A n n O - U d i n e . 

Bappnssototo dalla Ditta Aagelo Fabria - Udina 

Ipot Etto ChìaratlM' 
SFECìIAIiISTA 

per la MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visite dalie 13 alla 14 - HeieatoiiaiiTO, 

Ffemìato Lakatario duiiiso FanaaMtica 
Giulio Podreeoa 

C I ' V I D J & I J E 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di morluzzo inaltera-
dbile conìpotoslltì di calce e soda e sostanze 
vogatali. Detta emulsione per la sua inai-
terabilitit è ritenuta fra tutte la migliore. 

Essa gode iuteramonto la Udiioia del 
pubblico per gli splendidi risultati'ottehnti 
nello persone sUctte da Anemia, Baoliìlide, 
Scrofola, Consunzione. 

Di sapore gradevolissima viene digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale di Roma, 1903 : Pa­
rigi, 1904 : (Iran premio e medaglia d'òro; 
ITireiize, 1001 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904 ; Qran premio e medaglia d'oro. 

V e n d i t a : In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 franca 
nel regno, — Sconto ai rivenditori. 

Dott. UGO ERSETTÌ i 
Allieve delle Cliniche di Vienna 

Specialisti w l'Ostetricia-SMolia 

I £ MERCATALI dir.-propr. r$spons. 

O a n a w i t o z i a n i d a l l » IO a l i » I S 
tutti i giorni eccettuati 1 festivi 

-VIA • . . l E i u r r m , M . 4 

L O N I G O 
ANTICA 

FIERA DI CAVALLI 
d e t t a d a l l a M a d a n n a 

dal S S al S 8 Marzo 1905 
G r a n d e F i e r a Bovin i il 2 7 
stazio ffrataito per Animali, Ituota'oilì 

e Sellerie - Commissioni Militari - Con­
cessioni Ferroviarie - Spettacolo d'Opera -
Corse Cavalli. 

Casa ii SBMB ioti. De Marsi • Bologna 
V i a ' T o r t e o n e , 3 « 

Dott. A. Se Uorai — Visite jier chi­
rurgia 0 malattie delle donne dalle 0 alle 
10 e dallo 2 allo i. 

Dott. A. BoBchì — Visite mediche 
dalle 9 alle 10. - Iniezioni speciali contro 
i mali glanduiari (Siero Prof, Solavo) e 
neurastenia (Locitiua). 

Cura dello emorroidi senza operazione. 
In detta Casa si pratica la Sieroieropia 

dei tumori maligni. 
Siero del Dott. Do Marsi contro i car­

cinomi. 
Siero Dott. Coley dol Cancer Hospital 

New-York contro i saroomi.J 

VIINCEÎ ^ZO MATTIOLI 
PITTORE - DECORATORE - VERNICIATORE 

Laboratorio in Via Pracchiuso N. 2 

Decorazioni di stanze semplici e complicate oome da bozzetti ohe verranno, 
presentati a richiesta dai signori oommitteati. —- Applioazioai carte da tappez­
zerie e liste uso oro per cornici — '\^erniaiatare oomunl e finemente levigate 
finti legni d'ogni genere — Kipintura a indoratura d'insegne an lamiera, vetro 
legno, tela, ecc. di qualunque forma e dimensione oon le rinomate V e r n l a l 
dalle primaria fabbriche Inglesi cui diedero già ottima prova — Stemmi, trofei, 
emblemi, iscrizioni in oro e calori su bandiere di seta, lana, ecc. — Scritte, 
fregi e deooraziooi oemplioi e dorate su cristalli. 

Applicazione delle rinomate Pitture Zsnea già favorevolmente 
note per le sue ottime qualità di perfezione e di dura,ta, 

AsRume inni q u a l u n < | u e l n i ( t » r t a u ( e l a v a r » d o v e r i cb l ede> i l 
ìtrantexxa e a o l l e o i t u d i u e t e n o u d o mempre n n s i i i ' i i e l eu t e n u n t e r o 
d t a b i l i s a i n i l o p e r a i « d a r t i s t i «d a M s l c u r a n d o l u » l t r e l a p i ù p e r ­
f e t t a r e g a l a d ' a r t e e l a m a g g i o r e d i l i g e n t e a c c u r a t e z z a ue l l ' e ae» 
c u z l o u e d i t u t t i i l a v o r i . 

Preyentivi a richiesta - Prezzi modiciseimi, 



I L F R I U L I 

Le^nserzioni si^risevono esfilnsmeste PBP il "Moli,, presso rAmminisMone del tornale in Udine, Via Mettora N. 6. 

dei CAPELLI 
Specialità di 

1.MI60NE&G'.. Milano 

e CONSERVAZIONE 

della BARBA 
Premiati 

colle pio *U< anormcon» 
accordnt* alla profamerla. 

GHININA-MI60NE i l, mlgUaro ,bll< 

nio Igieniche per liiTftre la, tcstŝ  toplìctc 
}rfon, arrutare imin«(llatemente la cnilutn o 

lo Kolorlioento del capelli o della barba ed np.n-
Tolire lo ivilupnc. Si vende in Jiah <la L. I>50, 
fl, StBOf 8, e épSÒ. Vìò. cent. 80 per pacco poutalo. 

TINTURA ITALIANA-MIGÒNE i«tan 
UlM«« (un noi Bacone) — Pt^T tingerò itomedU-
tamente t capelli o la barba con faciilth o epc-
dltena. — Coita L, 1.50 la. fiala; PiA cc&t. Q6 
per la iMdLitloDa. 8 fiale per L. 4.50 s 0 fiala 
per L* V franche di porto, 

ANTICANIZIE-MIGONE. DI loare pro« 
fnmo, wiTTO per ridonare. In pooo tempo alla 
1»rb4 4^ ai eapslH bianchi ed indeboliti] U co-
lem, la faeUesxa e la TÌtalit& della prima giovinezERf 
nnn MtaOflhlare né la biancheria, nà la pelle. — 
Ooiia L,AU» hotHgliat per la jipcdlKìoTie cent BO. 
a bottiglie per L. 9 e S bottiglls per L. Il 
franohe di portA. 

ELICOMA-MIGONE. Acqua Innocnftf che 
rlA ntln c;api{?IÌRturn nn iinpareggÌAblIu colore 
biondo oro, tanto ricercato ed approieato nei 
bambini e nelle aiguoro. — Coita %. 4 ta fiala; 
Vìiì cent. 8C por la epedlzioac. 7 bottiglie per 
L. B a (ì bottiglie per L. Il franohe di pOtto. 

PETTINE DISTRIBUTORE „on «.r. 
batolo per spandere da lolo, omogoncAmento e 
per bene, sui capelli e la barba, ê nalunqaa acqua 
odorifera, o tintura, lenia macóhiaro ne la biau-
clierla, nà la pelle, con grande economia del li­
quido impiegato. Cotta L. 4 con eeeetaori. Agginn-
gore cent, 2o per la spedisione a messo pesta. 

TINTURA MILANESE-MieONE p.p. 
f«xfonnf8 Utantanea* •— (In ire AaU), — 
Per tingere lubltamente 1 oapclU e la b&rba di 
un bel biondo, oaitano o nero» £' di «etto e 
pronto effetto, — Ootta L, 4 la B(S*^ÌA, per la 
•pcdiaione agglìingere M&t. 80, 3 neatole per L', B 
e 8 scatole per L. Il franche diporto. 

I aurfEdattl arlfettri «f vantano pf»*a r n^goMÌanM à\ Protunitrt*, Ductìk Omtnl» d> MIBDVE A 0. -
VI* Tftriiw, 19 - MILANO. — Fabbrica di Pro?umarl«, Saponi, • Aptlootl par la T s U t t a • d! Dlilnea-
flllcrla pir Fapmaolvfli DroghUrl. OhlnoflaHarl, ProftimUrli ParruitohUpI, Basar. 

Avvisi 
in 4 e 3, 

pag. a 
prezzi 
aliti. 

Veroice 
istantanea 

Senza bisogno d ope­
rai 0 con tutta (aci-
iitii si può lucidare i! 
proprio mobiglie. 
Vendesi presso l'Ammi-
nistraz. del Friuli e 
presso il parruGohlero 
Angelo Oorvasuttl in 
Mercatovecchio a oent 
80 la Bottiglia, 

A l l ' U f f i c i o AnDlUl-
zi del Friulisi vende: 

l|Ulceit»Mina<aJìr0 
1.50 e 2.80 alla bot­
tiglia. 

Acqua d 'o ro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
.%«qua (JorouH 

a lire y alla botti-
g!i.i . 

tnquadiiSKelNo-
siniuoalire 1.50 «Ik 
bottiglia. 

Asqii» <{'iiìlenle 
AfrlodiiK a lire 4 
:i!la bottìglia. 

Cerone , anavri" 
«ano a lire 4 al 
pezzo. 
' l 'ord- t r ine cen­

tesimi 50 al pacco. 
Antloanizle A. 

i ioni^e^a a iire 3 
alla bottiglia. 

PROVATE IL 

Eaioere la IHaroa dallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO nou è a oonfoo-

dersi col diversi saponi all'aniido in sommeroio. 
Vena eutsliiui-Ta(l!a di Li» 9 h DUIa A.. IBanfl 

tlILAMO, ipadim 1 pwd (rudi «nuuo In tattii Italk. 

PASTIGLIE 
DGLLA 

N.B. — A4 evitare la ccntraiTaziono, domandare sempre il marchio di fabbrica 
recante refflgie della B. V. della Saluto sugli involucri, scatole, eco. 

• 
• 

• 

MADONNA della SALUTE 
contro la Tosse, Calmanti e Solventi 

sono l'iiUimo portato della soienza o della esperienza 

Saariseono p a l n n p Tosse anehe la piii ostinata 
Sono il piìi~iàoiuro rìmodio oontxo la Xou» Canina ed U Slnghioiio conToIaa ^ 

Gsclasiva Proprietà della F a r m a c i a detta D e i C a a a l i di 8 . a i » 
• • « p a n i - Via Gaatiglione n. 11 - BOLOGNA (Italia). 

Frezze : Cent . KO l a «vato la (Inviando cnrtolina-vaglia di L. 0,tt6> ui 
spedisco una scatola — Di L. * ,15 due scatole franche), — Vendonsi presso 
tutte lo principali Farmacie e Grossisti. 

• 

• 

I<a Migliore tintala del Mondo riooDOSoiuta per tale ovunque è 

FAcqua della Corona 
preparata dalia premiata profamerift 

A n t o n i o X i o j à s e n a 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-26 i 

POTENTE RISTORATORE 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

QoMla pr«paruil>n^ oon enendo una dtlle Kilito tinture, pouieila la'tiig la lìwollil di 
ndonatQ ai capelli od alla barba il loro priraUivo a naturale ooloro. ' ' 

EBM i la ;>i'ù rapida tintura profrtìiiva <Aa al conoaoa, polcU unta mtcehian ajfado 
la polle 0 la biaQoberla, in pochÌBaimi ghnijn ottenere aì'oapelli od alla barba nn eattt^jiw 
e turo fìrfetli. La piik prefocibllo alle altra'perchè oompoat* di soitaoie ngelali, a perclii 
la pift «oonomisa non costando loltanto ohe 
Lire DDE la Bottiglia — Trovasi vendibile presso l'UMcio Annunzi del 
Giornale IL B'KIULI, e presso il parruoo. A. Oervasutti in Meroatovecahio. 

.̂ PREMIATA FABBRICA 

TESSUTI METALLICI 
— l'FK aUALSUSl uao INDOSTRTAM — 

TJJTU P̂ '̂  difesa Z A N Z A R E 
•Milli per ÒEiàÈNtì'.iiiRM'A.TI 

RETI METALLICHE 
d'ogni qualità per ^•'y^/ 
nostre - serragli, di- y^^ 
visioni e rec int i y%2' 

di proprietà ecc. e qualun' 
que lavoro affine. — Can- -»>j_-
cellate telai eco. / x V H l t A S T I O I a 

LETTI 
e Brande 

In f e r r o 
v u o t o ed a 

rete metallica. 

CORDE Metalliche/^, 
SPINOSE X ^ 

per «lepl a r t l f i - y ^ » 

a rete metallica. 

clall e chiusu' 
re In genere, 

N E T T A P I E D I 
metallici 

•»ae" 

ESECUZIONE PERFEHA 
PBEZZI MITI 

CATALOCHI - CAMPIONI E PREVENTIVI 

A R1CH1E.̂ TA DALLA FREGIATA DITTA 

^ BEL,L,/m EACejiEO 

i 
i 
i 
i 

ili? 
iiir I * 
li-li 

il 
« 9 

«•€' 

ecs 

ees 

i 

f 
TORD-TRIPE 

Premiato all'Espostììoiìs''di'Parigi 1889 con medaglia d'oro 
Infallibtio distruttore dei TOPÌ, SORCt, TALtB aonzà alouc ' pericolo per gli 

animali doEueatici ; da non oonfouders! 'OolIa 'Pasta Badeaa che è perìcoloBa invece. 
I31oli1t>i:>àztone 

BilagHo, SO gmHaia 1900 
Dichiariamo con piacerà ohe il aignor A. CouateaH ha fatto t̂ o' nostri Stabiil-

mentì di macinasione grani, pilatura riso e fabbrica paste in questa Città, due espé-
"rimenti dei ano preparato TORD-TRXPE e l'eaito n» à stato oompleto, con nostra 
piena Boddisfaxiono. In fede , TratilH Poggioli, 

Pacchetto grande L, 1.00 — Piccolo cent. 50. 
Trovasi vendibile presso 1' Ufficio del giornale « IL FRIULI» Udine i 

w 
r 

r Linee del NORD e SUD AMERICA 
S S R V Z S E I O I<AX>IDO£;POS1'AJL<]S SBTTIMAlVAJLiBI 

diret to dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Società riunite Florio e Rubattino) . .,. 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato L. ^3,000,000 

" l a Veloce,, 
Sooietii di Navigazione Italiana a Tapore 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

M^M Rappresentanza Sociale 
^ ^ ^ «dine - 94 - Via Aquileia • 94 ~ Udine 

E=^oss l rQ.e p a r t e n z e 
nnai MCIU V n D f / ^ ricbiesta si dispensano biglietti 
p e r n U n - I u n i i & „ . por l'iutemo degli Stati Uniti. 

VAPORE Compagnia Partenza 

I I J PIEMCi^irB • M. O. I. 7 mafjo 
ClVl'À U I NAPOIiI Xia Veloce 11 > 
S lCII i lA (nuova eostr.) BT. O. I. 14 » 
MliHCO MIKKIIIilXVI TX. Q. I. 21 > 

d.a C3-E3 3fc<rO"^.A. 
per MONTEVIDEO e ' 

VAPORE 
nnc.ssa ai SENOTA 
V n n i t l A (nuova costr.; 
PKiaSEW 
SA VOLI (doppia elica) 

Compagnia 
ZI» Veloce 
IT. a. I. 
xr. a. I. 
"La, V*loos 

Partemg, 
0 Marzo 

16 > 
30 > 
8 aprilo 

P a r t e n z a da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 MARZO 1905 partirà il vapore della. Veloce '* C i t t à di G e n o v a ni 

Partenza postale da GElSfOVA' per l'AMERICA CENTRALE 
1.» aprile 1905 - col piroscafo della Veloce CENTRO AMERICA 

U n e n d a e i e n o v a jffiv. BomltaT « Haug^DLong ^ntt i i m e » ! 
Linea da Vanesia pe^j Alsssandna ogni IS giorni, l̂ a TTSIÌTE nn giorno prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi., e Alessandria nel!' andata. . ,, 
W.B. — Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Senova. 

IL PRESENTE ANNULLA IL PHEOEDBNTE (Salvo variaziòm). 
Tra t t amen to insuperabi le > illuminazione e le t t r ica 

Si accettano p a a a e g g i a p i e m e r ì i i per qualunque portq dell'Adriatico, Mar Nero, Mediter.raneo ; per tutto loj. 
linee esercitate dalla Societii nel Mar Rosso, Indie China' ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord 

TELEFORO N. 8 > 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO N . ;B-34 
Per corrispondenza C a s a l l a p o s t a l e 3 S i Per telegrammi : Navigasione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al .Rappresentante 
delle DUE Società, ' 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
T e l e f o n o s f e a z a A U s o p r a a e r - a n d l e s p r e s s i d i n u o v a o o s t x j u z t o i ^ o . 

11.1in. lOnR — Tin. Marno Barduaen 


